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Alla RDT un'avvincente Coppa Europa 

NIZZA — Tra Immagini dalla Coppa Bvropa. Nalla prima foto Valarl Bonov a Platro Mannaa, al cantra la conclutlona dalla atariatta 4x 100 con Bonov a Thiama (cha ha condotto al iuccaiio la RFT) «palla a (palla. Malia foto a daitra. Infine, la rumana Suman concludo vlttorloumanto gli 800 fammlnlll. 

Nei 200 splendido e netto successo dell'azzurro sul campione olimpico 

Mennea si è preso la rivincita: 
a mani levate davanti a Borzov! 

20"42 il tempo dell'italiano mentre al terzo posto si è classificato lo svedese Rajamaki - Quarto posto per Fava nei 3000 siepi • A Drut i 110 hs. 

Stroncato da un attacco cardiaco 

È morto a Mosca 
il leggendario 

Kuts 
Olimpionico nei 5.000 • nei 10.000 metri a Mel
bourne, primatista del mondo, campione euro
peo a Berna era divenuto l'erede legittimo di 
Emile Zatopek • I duelli con Gordon Pirie 

MOSCA, 17 agosto 
Vladimir Kuts, ex primatista mondiale dei 5000 e dei 

10 000 metri, è morto la scorsa notte a Mosca stroncato 
da un attacco cardiaco Kuts che aveva 49 anni, era 
atleta molto nolo m Italia soprattutto per avere sta
tuito il record del mondo sut cinque chilometri (1J'35") 
il 13 ottobre 1957 sulla pista dello stadio Olimpico di 
Roma al termine di una memorabile gara 

Kuts è stato uno dei più noti atleti di tutti i tempi. 
Duplice primatista mondiale, due volte campione olim
pionico, il sovietico era nato nel 1927 a Sumskaia, m 
Ucraina. Salì alla ribalta dell'atletica leggera interna
zionale a 24 anni per ritirarsi dalle gare sette anni più 
tardi e diventare allenatore dei fondisti della società 
Tasak di Mosca. Insignito della più alta onoreficenza 
sovietica, Kuts scrisse anche un libro intitolato « Da 
novizio a maestro di sport » 

Fu nella base navale di Leningrado, quando era 
marinaio nel 1945. che Kuts scopri lo sport Si distinse 
dapprima nello sci, quindi nel canottaggio Nel 1951 st 
allenò su una pista di atletica leggera e stupì gli esperti 
per la sua eccezionale resistenza La sua camera atle
tica comincia comunque due anni più tardi II 5 agosto 
1953 partecipa ai Giochi Internazionali della Gioventù 
a Bucarest Contro di lui gareggiò il cecoslovacco Emile 
Zatopek, il leggendario atleta dominatore del mezzo
fondo prolungato. 

Il campione )u costretto dal giovane biondino sovie
tico a compiere un enorme sforzo per superare sui 
cinquemila colui che di li a poco sarebbe diventato 
il suo successore. Alla fine della carriera, dunque, 
Zatopek trovò il suo erede Lo stesso coraggio, la 
stessa grinta. Diventarono amici 

L'anno successivo Kuts stabilì ti suo primo primato 
mondiale migliorando il limite di Zatopek sui 5 000 
metri (13'56"6 contro 13'5?"2>. Questo record venne 
poi strappato a Kuts dall'inglese Gordon Pirie <13'35"8), 
ma il sovietico se lo riprese nello stadio Olimpico di 
Roma il 13 ottobre 1957 portandolo a 13'3S". Il sovie
tico peraltro raggiunse anche II record sui dieci chi-
lometri <28'30"4), limite che l'ungherese Iharos aveva 
strappato a Zatopek. 

A Melbourne nel 195$ Kuts aveva conquistato i titoli 
olimpionici dei 5 000 e dei 10 000 metri A Berna nel 
1954 si era laureato campione d'Europa Nel 1958, in 
seguito ad un'ulcera allo stomaco, Kuts fu costretto ad 
abbandonare l'attività agonistica ponendo fine ad una 
carriera eccezionale. Ha lasciato l'immagine di un atleta 
di immensa classe, di grande temperamento La sua 
gara indimenticabile, con la « galoppata » di Roma, 
rimane l'epico duello ingaggiato con l'inglese Gordon 
Pirie negli ultimi metri dei 5 000 olimpici di Melbourne 

DALL'INVIATO 
NIZZA, 17 agosto 

18.500 spettatori, circa 47 
milioni di Incasso: è 11 bilan
cio, diciamo concreto, della 
prima giornata di Coppa Eu
ropa. Nel bilancio più Imme
diatamente godibile, per 1 pre
senti, van messe le majorette» 
nizzarde, strette parenti di 
quelle piemontesi, liguri e del 
laghi lombardi. Ma allo spor
tivo Interessano 1 risultati. E 
allo sportivo italiano interes
sano, segnatamente, quelli di 
Pietro Mennea e soci. La squa
dra azzurra aveva tatto una 
splendida semifinale a Torino, 
spirito di équipe, coraggio, 
volontà II pubblico si era ap
passionato, e la squadra a-
veva soddisfatto tutti i sin
goli componenti, 11 pubblico, 
i tecnici, la stampa 

Nizza, Parco degli Sport, 
un complesso razionale espo
sto alla brezza che scivola giù 
lungo la valle del Var, a poche 
centinaia di metri dall'aero
porto internazionale e dalla 
forse troppo celebre e multi
colore promenade des anglais. 
Il pronostico era ostico per 
la gente di capitan Arese. Ma 
per quanto il pronostico sia 
spietato si resta sempre de
lusi quando le cose van male. 
Ma male, onestamente, le cose 
non sono andate. Ha fatto si 
rabbia osservare Angelo Grop-
pelli lanciare il peso a 17,95 
(una misura da Junlores in 
altri Paesi ove la specialità 
non è depressa come da noi). 
Ha fatto rabbia osservare Ur
lando assestarsi su lanci di 
64 metri nel martello. Ma noi 
lo sapevamo anche prima che 
Urlando avrebbe lanciato un 
missile a benzina mentre gli 
altri avrebbero sparato bor
date ad energia atomica. Ha 
fatto rabbia il Giorgio Ballati 
ultimo in 52"31 sui 400 osta
coli. Il toscano vale ben di 
più di un tempo da gara fem
minile. Cosa gli è dunque suc
cesso? Semplicemente che 
Sroprio nella gara che avreb-

e dovuto condurlo a un tem
po sul 49" il ragazzo si è 
squagliato come burro al so
le Il temperamento, d'altron
de, è qualcosa che esiste sul 
filo del celebre problema di 
Shakespeare: o lo si ha o non 
lo si hu 

Ha fatto rabbia pure Bor
ghi, ignominiosamente ultimo 
sul giro di pista In 47"71 E ha 
fatto rabbia la sciagurata par
tenza di Pietro Mennea, let
teralmente annichilito dalla 
presenza di ValerJ Borzov An
cor più rabbia ha fatto il 
cambio folle fra Benedetti e 
Mennea nell'ultima frazione 
della staffetta veloce Ma 11 
piacer» di vedere Vittorio 
Fontanella a tu per tu con 
gente come Wessinghage, M.i-
linowskl e Clement e di quel 
Pippo Cindolo appiccicato a 
fondisti come Black e Leite-
ritz ci ha ripagato di tutto 
E 11 tifo per Cindolo davvero 
era di marca calcistica e ha 
dato la misura esatta di quan
ti erano gli italiani fra 1 qua
si dlclannovemila presenti. 

La prima giornata ha so
prattutto soddisfatto la Ger
mania democratica, largamen
te prima sia In campo maschi
le che nella coppa delle ra
gazze. Ha anche soddisfatto la 
Gran Bretagna che ha vinto 
tre gare (con Pascho 1 400 o-
stacoll, con Jenklns il giro di 
pista, con Capes 11 peso) e ha 
sfiorato 11 successo con Black 
nel 10 mila e con Clement nel 
1500. Se gli Inglesi non aves
sero 1 buchi che hanno nel 
concorsi al termine della pri
ma giornata avrebbero con
cluso al primo posto Quan
do mancavano due gare alla 
conclusione della prima gior
nata — per fare un esempio 
— erano in vetta alla classi
fica, poi gli ultimi posti di 
Butterfleld nell'alto e di Ler-
will nel lungo hanno rldlmen 
stonato le loro, forse ecces

sive speranze L'Unione So
vietica, sulla cui efficienza e-
sprimemmo dubbi già all'In
domani del Gran premio del
la Fravda, ha pagato caro il 
ritiro di Gravllenko sui 400 
ostacoli e la caduta di Ma-
montov nei 1500 

I molti italiani presenti han
no tifato Cindolo, 1 molti in
glesi si sono Inorgogliti per i 
tre successi in maglia bianca, 
azzurra e rossa, 1 francesi si 
sono consolati dall'eccellente 
sesto posto complessivo. 

Ma la strada è ancora lun
ga e mentre attendiamo che 
gli astisti inizino la loro lun
ga fatica (il vento, fr- l'iltro, 
soffia contro e rende kno dif
ficile lo scavalcamento del
l'asticella) vi diclamo di una 
riunione avuta stamane con 
gli organizzatori tcritlcatlssi-
ml per 1 ritardi Incredibili 
nel fornire i risultati ufficia
li) e con 1 funzionari dell'as
sociazione europea di atletica. 
Forse vi sarà il campionato 
mondiale di atletica (ma se 
ne parlerà dopo 1 Giochi di 
Mosca) e forse si farà la Cop
pa del mondo strutturata in 
gironi come la Coppa del mon
do di calcio. Ma son discorsi 
che si potranno concretizzare 
soltanto In un futuro non 
molto prossimo. 

Per il salto con l'asta si par
te da 4.80 ma la gente In gara 
la disdegna e si va subito a 5 
metri. Renato Dionlsl se ne 
sta a crogiolarsi al sole men
tre osserva con sguardo acu

to Yuri Isakov. Antti Kallima-
ki e Gunther Lohre superare 
agevolmente il regolo Poi toc
ca a lui La rincorsa e, in
sieme agile e rabbiosa, lo 
stacco è prepotente e l'asti
cella gli resta, intatta, alle 
spalle. 1 5 metri son supe
rati 

Intanto, mentre De Vincen-
tiis — dopo tre lanci — occu
pa la terza posizione nel di
sco con 60 metri, si sviluppa 
una grossa gara sulla peda
no dell'alto femminile. La 
bulgara Yordanka Blagoeva, 
già primatista del mondo e 
fresca d'una maternità, inciam
pa a 1,79 mentre la tedesca 
democratica Akermann, la 
connazionale dell'ovest Mcy-
farth e la romena Boncl si 
misurano a 1,88 La romena 
fallisce mentre le due tede
sche superano l'asta in bel
lezza 

La prima corsa della serata 
è l'attesissima gara sugli o-
stacoll alti con Guy Drut fa
voritissimo in terza corsia e 
11 nostro Giuseppe Buttar! in 
seconda II francese e rapi
dissimo alla partenza e già al 
primo ostacolo è in vantag
gio, passa bene sulle barrie
re sfiorandole senza abbatter
le ed è primo senza proble
mi in 13"57 Buttari (14"03) 
non è che sesto, ma fortuna
tamente per noi, il finlandese 
Alanen non è che ultimo e 
cosi la differenza fra l'Italia 
(settima! e la Finlandia (ul
tima) sale a cinque punti. 

Son punti da tener con 1 
denti. 

Un urlo per Dionlsl agevol
mente sopra 1 5,25 e si pre
parano gli ottocentisti con 
Vittorio Fontanella (che ha 
un'unghia dell'alluce che gli 
fa male» In prima corsia. La 
partenza e veloce per il po
lacco Gessicki e per l'Inglese 
Ovett, lentissima per l'azzur
ro che alla campana deve ti
rarsi Il collo per rientrare nel 
gruppetto Ai 600 metri 1 in
glese cambia marcia e gli al
tri restano 11 a contentarsi 
dello sprint per la seconda 
piazza che va al tedesco de
mocratico Fromm davanti al 
sovietico Ponomarev. Ovett 
conforta il successo (quarto 
dei britannici) con il buon 
tempo di l'46"53 Fontanella 
ima perché l'hanno utilizza
to ' ) e ultimo in l'52"l. In
tanto nella pedana dell'alto 
si scatena una battaglia da re
cord mondiale La Akermann 
(ventrale) e la Meyfarth (fo-
sbury) superano 1,92. E si 
conclude anche 11 disco col 
successo del tedesco demo
cratico Schmidt (63,16), da
vanti al finlandese Kahma 
(62,70), al tedesco federale 
Neu (62,20) e al bravissimo 
Armando De Vincentlls (60,461. 

Vanno In pista ora le ra
gazze per 1 100 ad ostacoli. La 
tedesco-democratica Ehrhardt 
è la favorita e il successo è 
infatti suo II suo tempo è di 
12"83. Un'inezia rispetto a 
quella della seconda classifi

cata, la polacca Rabstyn (12" 
e 85/100) e della terza piazza
ta, la sovietica Lebedeva (12" 
e 92/100). 

La serata s'accende d'entu
siasmo. E' in programma la 
seconda sfida Mennea-Borzov, 
questa volta sui 200 metri pia
ni. Il sovietico ha una bella 
partenza ma Mennea gli sta 
alla pari. Anzi, in curva, il 
barlettano è già in testa, net
tamente st direbbe. Mennea 
prosegue nello sforzo, mentre 
Borzov sembra curarsi piti di 
chi può strappargli il secon
do posto Per Mennea è un 
arrivo trionfale a mani leva
te. E ' una rivincita clamoro
sa con un tempo, 20"42, non 
certo eccezionale Secondo 
Borzov e terzo lo svedese 
Rajamaki. 

Prima della partenza dei 
5 000, gli atleti osservano un 
minuto di silenzio per ricor
dare Vladimir Kuts, il leggen
dario atleta morto proprio 
oggi. 

La gara del 5 000 ha un do
minatore è Brendan Foster, 
che stacca tutti dopo 2 km e 
vince con largo margine Se
condo il sovietico Selllk, so-
lo settimo Zarcone. 

La Coppa Europa maschi
le è finita alla RDT. che ha 
preceduto l'URSS Per l'Ita
lia una prova non indecorosa, 
con un unico eccezionale ex
ploit, che porta ancora il no
me di Pietro Mennea 

Remo Musumeci 

La Bianchi-Campagnolo si aggiudica la gara a cronometro 

Rodrigùez, Gimondi e Santambrogio 
nella staffetta di Martinsicuro 

A V e 45" la formazione della Filotex con Poggiali, Fontanelli e Simonetti - Ter
zi Knudsen, Battaglia e Giuliani della Jolljceramica - Forfait di Osler e Bertoglio 

Piena dì sorprese la «500» a Pesaro 

Barry Sheene 
«brucia» Ago e 

Lansivuori 
Nella « 350 » e nella « 250 » ti impone di forza 
Cecotto - Nella « 125 », costretto al ritiro Pilori, 
la palma va a Ciccio Tansani - Scontata vittoria 

di Lazzerini sui minibolidi da 5 0 ce . 

SERVIZIO 
MARTINSICURO, 17 agosto 
« Cochlse » Rodrigùez, Felice 

Gimondi e Giacinto Santam
brogio hanno unito i loro sfor
zi per il riuscito tentativo di 
conseguire il successo per la 
squadra, la Bianchi-Campa
gnolo, nella decima edizione 
della Cronostaffetta d'Euro
pa, organizzata a Martinsicu
ro (Teramo I dalla UC Co-
mense 1887. Sette squadre (col 
« forfait » all'ultimo momento 
della Zonca-Santini ) hanno ri
sposto all'appello dello sfidu
ciato Giovanni Giunco, il qua
le continua non ritenersi sod
disfatto della rispondenza che 
1 gruppi sportivi professioni
stici italiani danno alla sua 
manifestazione Egli ha infat
ti testualmente dichiarato-
« Diamo 11 via a questa deci
ma edizione con una punta di 
rammarico e di insoddisfazio
ne, riaffermando ancora una 
volta che solo la formula open. 
promessa dall'assemblea del 
professionismo per il 1976, po
trà giustificare in futuro nostri 
ulteriori sforzi organizzativi ». 

Altra defezione di rilievo, ol
tre a quella di Osler (Broo-
klyn) sostituito da Lualdi, è 
stata quella di Fausto Berto
glio (Jolljceramica) L'atleta 
lombardo, vincitore dell'ultimo 
Giro d'Italia ed incluso dal 
e t Alfredo Martini nella squa
dra azzurra dei prossimi mon
diali, è stato sostituito, all'ulti
mo momento, con l'abruzzese 
Giuliani Stando a quanto af
fermato dal suo direttore spor
tivo, Marino Fontana, Berto
glio, cosi come l'intera squa-
dia Jolljceramica non pai te-

ciperà martedì al G P Indu
stria e Commercio a Prato II 
suo ritorno alle gare sarebbe 
previsto per sabato prossimo 
a Legnano nella Coppa Ber 
nocchi. Fontana ha aggiunto 
che Bertoglio e stato colpito 
da una semplice tonsillite che 
però non pregiudicherà in al 
cun modo la sua presenza in 
seno alla squadra azzurra pei 
la trasferta In Belgio Dal 
canto suo II e t della rappre
sentativa italiana Alfredo Mai 
tini ci ha detto « Se la ton
sillite di Bertoglio dovesse es
sere di origine infettiva, i tem
pi di guarigione saranno più 
lunghi, quindi dovrei operare 
la necessario sostituzione In 
tal caso sia Paolini che San
tambrogio offrirebbero le ne 
cessarle garanzie per 1 even
tuale rimpiazzo » 

Il primo a prendere il « via » 
per la prima frazione Martin-
sicuro-Tortoreto Alto, alle ore 
10,03, è Gaetano Baronchelll 
della Scic che impiega, sul 
18,400 chilometri del percor
so (più di quattro In salita). 
Il tempo di 29'22"5, meglio di 
lui fa il norvegese Knudsen, 
della Jalllceramlca, con 28'12". 
Quest'ultimo, per soli sette se
condi, viene superato dal co
lombiano Rodrigùez, il quale 
si aggiudica la frazione In 
28'05". Con soli 7" di van
taggio, quindi. Rodricuez pas
sa a Felice Gimondi l'Ideale 
« testimone » per la seconda 
frazione Tortoreto Alto - Cor-
ropoll - Tortoreto Alto Batta-
glln, parte viceversa, con ta
le esiguo passivo ereditato da 
Knudsen, ingaggia con l'atleta 
bergamasco un acceso duello 

i lungo i 33,600 chilometri co

stellati di saliscendi Felice 
Gimondi col tempo di 49'06"1, 
alla ragguardevole media di 
41,058, guadagna per la sua 
squadra anche la seconda fra
zione, ipotecando cosi 11 suc
cesso finale della decima Cro
nostaffetta d'Europa 

Battaglin impiega 49'48"7 e, 
meglio di lui, riesce a fare 11 
toscano Fontanelli in 49'47"1 

Inizia quindi l'ultima frazio
ne da Tortoreto Alto a Mar
tinsicuro ( 37,200 chilometri I 
con la Bianchi-Campagnolo in 
testa e la Jolljceramica unlCH 
squadra ancora in grado di 
contrastare il successo dei 
blancocelesti A Santambrogio 
( Bianchi-Campagnolo ) e Giu
liani (Jolljceramica) sono per
ciò affidate le sorti delle ri
spettive squadre nella terza 
decisiva frazione Santambro
gio con 52'22"5 contiene age
volmente l'attacco di Giuliani 
(53'24"4) e consolida ancora di 

giù il successo della Bianchi-
ampagnolo davanti alla Filo

tex la quale in extremis rie
sce a saltare, di misura, la 
Jolljceramica. 

Per il successo parziale 1 
cronometristi indicano dappri
ma 11 toscano della Filotex 
Mauro Simonetti 11 quale rice
ve quindi tutti gli onori riser
vati ai vittoriosi Solo più tar
di un riesame del tempi por
terà alla ribalta 11 piemontese 
Bellini (Brooklvn) accreditato 
del tempo di 51'50"6 davanti a 
Simonetti <52'03"6) e Santam
brogio (52'22"5) 

In conclusione, malgrado la 
clamorosa « gaffe » dei crono
metristi, la manifestazione e 
ben riuscita sul piano tecnico 
e spettacolare 

Ed ecco i risultati in sin
tesi 

PRIMA FRAZIONE (km 
18,400) - l i Rodrigùez (Bian
chi Campagnolo) in 28'05", me
dia 39.312, 2) Knudsen (Jollj
ceramica) a 7", 3) Gaetano 
Baronchelll (Scic) a l'17", 4) 
Poggiali (Filotex) a l'23", ">> 
Chineth (Furzi f t ) a 2'03"; fi) 
Zilioh (Magnlflex) a 2'06", 7) 
Lualdi (Brooklvn) a 2'35" 

SECONDA FRAZIONE (km 
33 6001 1) Gimondi (Bianchi-
Campagnolo) in 49'06". media 
4105B. 2) Fontanelli (Filotex) 
a 41", •)) Battaglio (Jolljcera
mica) a 42", 4) Perfetto (Ma
gnlflex) a 2'19", 3) Panlzza 
(Brooklyn) a 3'02", 6) Laghi 
(Scic) a 3'25", 7) Lanzafame 
(Furzi f t.) a 5'0B" 

TERZA FRAZIONE (km. 
37,20) - 1) Bellini (Brooklyn) 
In 51'50", media 43,053: 2) Si
monetti (Filotex) a 13": 3) 
Santambrogio (Bianchi-Cam
pagnolo) a 32"; 4) Vercelli 
(Scic) a l'08"; 5) Giuliani 
(Jolljceramica) a 1*34"; 6) Tar-
toni (Furzi f t ) a 2'14"; 7) 
Santoni (Magnlflex) a 4'19". 

CLASSIFICA FINALE • 1) 
Bianchi - Campagnolo (Rodri
gùez, Gimondi, Santambrogio) 
km 89,200 in 2 09'33" media 
41,309. 2) Filotex (Poggiali, 
Fontanelli, Simonetti) a l'45", 
3i Jolljceramica (Knudsen, 
Battaglin, Giuliani) a l'52": 4) 
Brooklyn (Lualdi Panizza, Bel
lini) a .VOI", 5) Scic (Gaetano 
Baronchelll, Laghi Vercelli) a 
5'19", 6) Magnlflex (Zilioli, 
Perfetto, Santoni) a 7'23", 7) 
Furzi f t (Chinetti Lanzafame, 
Tartoni) a 12'S7" 

Alfredo Vittorini 

DALL'INVIATO 
PESARO, 17 agosto 

H IV G P Internazionale Pe
saro Mobili, quarto atto trico
lore di una stagione agonisti
ca che non finisce di stupire 
per validità tecnica e per a-
gonismo, ha indubbiamente ri
pagato la passione dei dirigen
ti e dei soci del Moto Club 
Tonino Benelli, In definitiva la 
passione di tutti i pesaresi, 
che a tutti i costi, superando 
ostacoli burocratici, organizza
tivi ed economici hanno volu
to riportare sul tracciato cit
tadino del popoloso quartiere 
di Villa Fastlggl quel gran pre
mio indimenticabile oramai 
per la tripletta colta nel 1972 
dal compianto Jarno Saarl-
nen. 

E oggi nel corso di una 
« cinquecento » che ha manda
to in trionfo i cinquantamila 
presenti, proprio l'allievo del 
grande Saarlnen, Teppl Lansi
vuori, stava ripetendo un ex
ploit eccezionale sempre a dan
no del 14 volte campione del 
mondo Giacomo Agostini A 
soli quattro giri dal termine 
di una corsa che non ha fatto 
certo rimpiangere l'assenza del 
binomio Iridato della massi
ma cilindrata Read-MV, il 
grande sogno del finlandese 
della Suzuki si è infranto, 
spezzato da un guasto di mo
tore che ha gelato 11 cuore 
e l'entusiasmo degli « aSciona-
dos » Era allora il coequiper 
Barry Sheene, tallonato come 
un'ombra da Agostini, a pren
dere il comando e a passare 
per primo davanti alla bandie
ra a scacchi Non c'era più 
niente da fare cosi, per Giaco
mo Agostini, come non c'era 
stato niente da fare per l'Ita
liano Ano a che era stato Lan
sivuori a guidare l'infernale 
carosello. 

Vittoria e applausi quindi 
per 11 diavoletto inglese Shee
ne, ancora una volta primo 
davanti ad Agostini e applausi 
a scena aperta per Lansivuo
ri, finalmente caricato a dove
re, ma lucido e impeccabile 
nell'azione Come già nelle ul-

| time prove del motomondiale, 
le quattro cilindri della Suzu
ki sono apparse più veloci e 
potenti della pluricilindrica 
Yamaha di Giacomo Agosti
ni che deve ora volgere il pro
prio pensiero e soprattutto il 
proprio impegno al prossimo 
appuntamento iridato di Brno 
in terra cecoslovacca dove ha 
tutte le carte in regola e . la 
classifica per far suo il 15° ti
tolo mondiale a danno di Phil 
Read e della MV Agusta 

Anche nella 350 niente da fa
re per Giacomo Agostini con
tro un Cecotto scatenato e 
deciso al bis della giornata 
nonché a ripetere a Villa Fa
stlggl i risultati del motomon
diale di quest'anno II nuovo 
propulsore bicilindrico dell'ita
liano, montato apposta In que
st'occasione in vista dei pros
simi impegni iridati di Brno 
e Abbazia, dopo un avvio ve
locissimo e ricco di promes
se non ha retto alla distanza, 
togliendo ad Agostini — a me
no di nove girl dal termine — 
la possibilità di giocarsi la 
posta In volata con un Cecot
to che ha dimostrato tutto il 
proprio valore anche sui trac
ciati cittadini. 

Dalla corsa incompiuta non 
è mancato comunque 11 segno 
della classe di Agostini che 
nella 13- tornata ha fatto se
gnare un eccezionale record 
(Tirando in l'19"7 alla media di 
km. 144.542 

Veramente senza fortuna la 
trasferta pesarese per Walter 
Villa, appiedato al quinto gi
ro, per l'ungherese Janos 
Drapal fuori causa dopo appe
na pochissimi chilometri dal 
via E per Armando Toracra 
ritiratosi nel corso del l.i gi
ro Erano allora Proni e Bu-

[ scherini ad accendere un duel
lo che vedeva vincitore il pi
lota lughese per . motivi di 
classifica tricolore Infatti Pro
ni si trova ora a guidare il 
campionato italiano con 35 
punti davanti ad Agostini che 
resta sui 30 punti 

Tantissimo pubblico lungo i 
3200 metri del tracciato citta
dino di Villa Fastlggl già alle 
14.30 per il via dei mlcroboli-
di della 50 e scontata, vitto
riosa galoppata solitaria del 
vice campione del mondo Eu
genio Lazzarini che, in sella 
alla velocissima Piovaticci, ha 
piegato l'austriaco Hummel 
(Kreldler). lo svizzero Dorflin-
ger (Kreidler) giunti nell'or
dine 

Nelle 125 l'atteso.. derby 
fra le due case pesaresi Mor-
bidelli Piovaticci non ha avu
to praticamente storia per la 
netta superiorità della marca 
neoiridata dell'ottavo di litro 
e anche per la malasorte toc
cata alla moto di Lazzarini, 
costretto ad abbandonare per 
noie al motore a sette giri 
dal termine Non è mancata, 
comunque, la grande sorpre
sa- a soli due giri dalla fine 
il battistrada Pileri era costret
to inaspettatamente a pren
dere la strada dei box e toc
cava quindi alla nuova spe
ranza locale, Ciccio Tausani, 
portare alla vittoria la secon
da Morbldelli fra l'esultanza 
dei fans di casa 

« Duecentocinquanta » amara 
per il campione del mondo 
Walter Villa fuori corsa sin 
dal secondo giro per grip
paggio di un Distene. Privati 
anzitempo dell'Illustre compa
gnia dell'alfieri dell'Harlev Da
vidson Johnny Alberto Cerot
to e l'indiavolato Otello Bu-
scherini si producevano In uno 
show al calor bianco risolto 
solo in un movimentato vola
tone a favore dell'ltalo-vene-
zuelano Alle spalle di Cecot
to e Buseherinl baearre acce
sissima fra Kneubuhler. Pile-
ri, Felice Agostini. Ferrari. 
Proni e Consalvl. Per la secon
da volta la sfortuna interrom-
neva la bella prestazione di 
Pllerl, bloccato alla fine del 12* 
passaggio da noie meccaniche. 
Via libera dunque per 11 sem
pre ottimo Kneubuhler, sul 
podio dietro a Cecotto e Bu
seherinl e davanti al bravissi
mi Felice Aeostini, Ferrari, 
Proni e Consalvi. 

Massimo Faccioni 

Valdes ancora 
«mondiale» 
A Jacopucci 
il tricolore 
dei medi 

Pire? settimana i m i lm>n*o per 
Il pugilato A Cartagena, in Colum
bia, Rodrigo \aMcs, campione del 
mondo del medi versione WBC, ha 
facilmente direno 11 titolo contro 
10 statunitense Rutly Roblci. E* 
Mulo un match a senso unico, lar-
gamentc dominato dal campione 
del mondo, che ha detto di eaae-
re d (sposi o » mettere In palio 
IH sua fetta di titolo contro Car
los Monzon, campione del mondo, 
per 1 altro ente pugilistico Inter
nazionale, la HBA. 

j\ scranton negli t'^A, John 
Con toh, campione del mondo del 
mediomanslml, ha battuto al pun-
11 sulla distanza delle dieci rlpme 
(non era Infatti In paltò il titolo) 
tu statunitense W lille Tavlor. 

Torniamo Infine In Italia, dove 
a Tarquinia, Il «locane Angelo Ja-
topncrl hd strappato la cintura tri
tolare di'l medi al padovano Lo
dano sarti. 

La littoria di Jacopucci (la \en-
te*>lma nella carriera professioni-
si Ica del toscano) e stata netta. 
(finir testimoniano anche I pun-
leciti del Rludlci unanimemente fa
sore* oli a Jacopucci, 
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